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Quando ho deciso di intraprendere
il percorso di interruzione
volontaria di gravidenza non mi
sono sentita totalmente accolta dal
personale sanitario nella mia
scelta.

Mi sono sentita
inadeguata e in colpa.

Avrei voluto che mi fosse stato
spiegato cosa sarebbe successo
durante il parto. 

Non mi sono sentita ascoltata quando
ho espresso al personale sanitario il
dolore che provavo.

Capo fila

Voce Donna ETS
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Ottobre-dicembre 2025
Diffusione dei questionari
Sono rivolti a tutte le persone sopra i 16 anni
e residenti e/o domiciliate nella provincia di
Pordenone e Udine che hanno avuto una o
più gravidanze o interruzioni di gravidanza tra
settembre 2018 e settembre 2025.

Febbraio 2026
Svolgimento dei focus group

Programmati due focus group nei territori di
Udine e Pordenone.

Marzo-maggio 2026
Analisi dati 
I dati raccolti vengono analizzati e viene
redatto un report.

Giugno 2026
Distribuzione opuscoli 

Vengono creati opuscoli informativi sulla
violenza ostetrica e sulle buone prassi da

adottare. Gli opuscoli vengono inviati ai
professionisti e alle professioniste.

Il nostro 
obiettivo

Settembre 2026
Convegno
Organizzato un con convegno finale rivolto
alla cittadinanza e ai
professionisti/professioniste per una
restituzione dei dati analizzati.

il progetto 

Promuovere la tutela dei diritti specifici
delle AFAB (genere femminile
assegnato alla nascita) del teritorio di
Pordenone e Udine che hanno vissuto
un’esperienza di gravidanza, parto,
puerperio e/o interruzione di
gravidanza, percepite e/o esperite
come violente. 

Il progetto, della durata di un anno, ha
lo scopo di ottenere un quadro del
fenomeno della violenza ostetrica al
fine di sensibilizzare sul tema e di
condividerne le buone prassi.

è una violenza di genere e
istituzionale esercitata sui
corpi delle donne;

Che cos’è la 
Violenza Ostetrica?

include forme specifiche di
abuso, mancanza di rispetto,
discriminazione e
maltrattamento;

è una violazione dei diritti
umani e di salute riproduttiva

definita dall’ONU 2019 e
dalla CE 2024


